
art

Dir. Resp.:  Giovanni De Mauro

Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0000628)

19-FEB-2022

 628



Dir. Resp.:  Giovanni De Mauro

Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0000628)

19-FEB-2022

 628



Dir. Resp.:  Luciano Fontana09-DIC-2021
Tiratura: 242534 Diffusione: 255119 Lettori: 1730000 (0007286)



art

Dir. Resp.:  Norma Rangeri

Tiratura: 39840 Diffusione: 13671 Lettori: N.D. (0000628)

07-DIC-2021

 628



Dir. Resp.:  Norma Rangeri

Tiratura: 39840 Diffusione: 13671 Lettori: N.D. (0000628)

07-DIC-2021

 628



Dir. Resp.:  Giovanni De Mauro04-DIC-2021
Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0007286)





L’
U

N
IC

O SETTIMANALE DI CINEMA TELEV
ISIO

N
E M

USICA E SPETTACOLO FILMTV
.P

RE
SS

  

ANNO 29 - N. 48 - DEL 30/11/2021 - € 2

LE RECENSIONI DEI FILM IN SALA, I PROGRAMMI TV & RADIO, LE TRAME E LE SCHEDE 
DEI FILM SU DIGITALE TERRESTRE E SATELLITI DAL 4 AL 10 DICEMBRE

CLINT EASTWOOD



FILMTV 3

Marienbad di GIULIO SANGIORGIO questo numero

IN COPERTINA LA LOCANDINA DI CRY MACHO - RITORNO A CASA DI CLINT EASTWOOD ©WARNER BROS. ITALIA

QUESTO NUMERO DI FILM TV 
È STATO CHIUSO IL 26
NOVEMBRE ALLE ORE 22.30

CERCA 
L’APP DI FILM TV
NEGLI STORE

invita a seguire il Laceno d’oro,
con ospite Elia Suleiman, 
ad Avellino dal 1° all’8 dicembre

Il fatto è che se si vuole pensare il cinema come un’arte di oggi è necessario provare a
guardarlo al presente, metterlo nel contesto di quello che fuori dal cinema accade, ten-
tare di capire come si situa tra le immagini intorno, come a esse risponde. Non di-
menticare gli strumenti teorici e critici del Novecento, ma verificare la loro tenuta, og-
gi, adesso, tra le story di Instagram, lo storytelling globale della prima persona singola-
re, la tecnica democraticamente a portata di tutti, etc etc. Il mondo, signori. Perché, al-
trimenti, quel che resta è la tomba di un’arte, un pensiero antico che si confronta con
l’oggi e lo schifa, mentre il cinema invece resta, sotto ogni immagine, come un unico
esperanto. Non è necessario essere integrati, certo, ma è sterile essere apocalittici. Bi-
sogna aggiornarsi. Criticare The French Dispatch perché «opera narcisista» signific
etichettare come negativo un carattere preciso del contemporaneo: perché il punto del
film è esattamente quel narcisismo, quella meraviglia formale in cui sono rinchiusi i
suoi personaggi, quel surplus di immagine (è questo il narcisismo: un io sommerso
dalle immagini) in cui lo spettatore arranca, quella messa in scena continua che ci am-
morba, e in cui ci si perde. Ricorda qualcosa? Wes Anderson, alla sua maniera, riesce a
fare forma cinematografica di un carattere del suo tempo, riesce a farcelo esperire, in-
tensificato, trasformato, in quelle inquadrature in posa perfette, tra quelle frasi-afori-
sma, nella fatica con cui cerchiamo di seguire l’eccesso stordente di immagini, parole,
testi, narratori, io troppo ingombranti. Come si può indicare come difetto quello che è
l’esatto punto di un’opera? Come si può dire «spostati, fammi vedere il film» a un au-
tore il cui cruccio non è di certo la storia che racconta, ma il come le immagini e gli
storyteller la mettono in forma, la ottundono, la distraggono, la sovrastano? Bisogna
provare a essere umili, dare agio, a un’opera, tentare di pensare che non si è superiori
a un autore, fare passi indietro, mettere in crisi la propria misura, fare autocritica, co-
me primo atto di critica: se mi infastidisce una cosa, perché mi infastidisce? Cosa stan-
no facendo su di me, quelle scelte? Come è possibile che io provi quello che sto pro-
vando? Cosa vogliono, da me, quelle immagini? Che la questione non sia quello che è
raccontato, ma quello che un’opera produce sul corpo, sul sapere, sulla cultura che
portiamo dentro una sala è un dato a cui l’arte contemporanea è giunta da tempo, ma
il cinema e chi lo tratta no, per nulla, pieno Ottocento. Non è questione solo di vieti
automatismi («questo regista non vuole bene ai suoi personaggi»: ma chi lo dice, che
non si possa fare arte col sadismo? «Quest’opera non è coinvolgente»: e chi l’ha detto
che per essere riuscita, un’opera, non possa essere fredda e anempatica?), è questione
di usare la propria misura come misura delle cose. Esattamente quello che fa l’opinio-
nismo, che del pensiero critico è l’annullamento. Questo non significa che tutto sia ac-
cettabile, no: dopo questi passi indietro, dopo la prova d’umiltà, bisogna ambire, e
ambire a una grande responsabilità: quella di provare a guardare le cose prendendo le
parti (addirittura) della storia del cinema e della sua progressione, dello stato delle co-
se sull’immaginario contemporaneo, dell’economia delle immagini di ieri, di oggi, e di
domani. E per fare questo, per capire le cose che spostano i confini precedenti, le cose
che colgono il presente, quelle che propongono un futuro, bisogna conoscere. Studia-
re. Essere aggiornati. Elastici e informati. Non solo sul cinema. È questo, oggi, che do-
vrebbe fare la critica. Il resto è quello che possiamo leggere ovunque, non certo una
professione: opinionismo, con in calce una firm Tv
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RE GRANCHIO
La tradizione di un’Italia arcaica e
profonda si innesta su un western degli
antipodi, tra leggenda popolare e film 
di genere: un esordio nel lungo che ha
sguardo originale e un pizzico di follia.
DAL 2 DICEMBRE IN SALA
INTERVISTA A PAGINA 7
RECENSIONE A PAGINA 24
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MASTERS 
OF THE UNIVERSE:
REVELATION
Il più nerd dei registi, Kevin Smith,
riporta in vita He-Man in una serie
animata, tra reboot e sequel, 
colma di inventiva e nostalgia.
DISPONIBILE SU NETFLIX
RECENSIONE A PAGINA 31
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le nostre scelteOPINIONI DI UN CRITICO (II)

SAMP
Dal genio del duo RezzaMastrella, 
un road movie dove il thriller
trascolora nel nonsense, con la storia
di un sicario disturbato ingaggiato 
per uccidere la tradizione, in un
vagabondaggio che si fa performance. 
IN TOUR NELLE SALE
RECENSIONE A PAGINA 26
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Presentato alla Quinzaine des réalisateurs di Cannes 74 e ora
in anteprima italiana Fuori concorso al 39° Torino Film Festi-

val, Re Granchio è il nuovo film di Alessio Rigo de Righi e Matteo
Zoppis, il loro primo progetto dichiaratamente di fiction, anche
se, come loro stessi ci hanno detto, non è del tutto vero. 
Re Granchio, come i due doc precedenti, Belva nera del 2013
e Il solengo del 2015, è un progetto che nasce da narrazioni
orali e corali. Cosa vi affascina di questa dimensione?
MATTEO ZOPPIS: Questi film compongono una trilogia attorno al-
le storie ascoltate nel casino di caccia, uno spazio che compare
in ognuno dei tre lavori. A differenza dei precedenti, su Re
Granchio non avevamo molti elementi di riscontro.
ALESSIO RIGO DE RIGHI: Anche perché, mentre Belva nera e Il so-
lengo si rifacevano a storie relativamente contemporanee,
questa risale alla fine dell’Ottocento. 
M.Z.: Quindi abbiamo capito subito che sarebbe stato impossibi-
le farne un documentario. È il materiale di cui disponevamo che
ci ha suggerito di confrontarci con la finzione.
A.R.D.R.: Il passaggio alla finzione è stato un processo molto natu-
rale: per quanto le fonti siano persone reali, sentendole racconta-
re veniva immediato immaginarle personaggi delle loro storie. 
L’oralità, in Re Granchio, non è solo la matrice, ma una compo-
nente molto forte del film, declinata in più modi: si va dal rac-
conto, sempre dal basso, azzarderei dire rasoterra, per arriva-
re ai canti popolari. Come avete intessuto questa partitura?
M.Z.: La nostra intenzione era quella di mostrare come si forma
un racconto, come un racconto cambia a seconda di chi lo narra e
come si interseca ad altre storie provenienti da altre parti del
mondo. Lo stesso accade per i canti popolari che abbiamo intro-
dotto in un secondo momento: sulla stessa metrica e sulla stessa
melodia si ritrovano testi diversi e alcuni di questi sembrava nar-
rassero parte della nostra storia. Da qui l’idea di utilizzarli. 
Il vostro è un cinema che parte dal reale, ma che si libera
dalle strettoie realistiche, sia in termini di scrittura sia
d’immagine. Un’immagine che perturba per come riesce a

essere insieme concreta e visionaria. Che processo avete
seguito per raggiungere questo risultato?
A.R.D.R.: Il realismo storico non è mai stato di nostro particolare
interesse, con Re Granchio poi volevamo proprio raccontare una
favola. Fondamentale è stato l’apporto di Simone D’Arcangelo, di-
rettore della fotografia, con cui già lavorammo per Il solengo...
M.Z.: E di Andrea Cavalletto per i costumi, con cui abbiamo deci-
so subito di non rimanere filologicamente attaccati all’epoca ma
di creare dei mescolamenti. È stata comunque una lavorazione
molto lunga, tanto quanto il processo di finanziamento del film.
È un progetto che avete subito immaginato come una co-
produzione internazionale?
A.R.D.R.: Fin dall’inizio sapevamo che si sarebbe strutturata co-
me una co-produzione italo-argentina (con l’aggiunta poi di
Francia e Cile), perché questi sono i paesi in cui il film prende
forma (Vejano nella Tuscia e nella Terra del fuoco) e dove ab-
biamo lavorato con due crew completamente diverse. Gli unici
elementi di continuità, eccetto noi, sono stati D’Arcangelo e,
ovviamente, Gabriele Silli, il protagonista. 
Invece in termini di direzione, essendo questo il vostro
primo film di fiction e lavorando prevalentemente con at-
tori non professionisti, che metodo avete adottato?
M.Z.: Già gli altri due film avevano molte contaminazioni con la fic-
tion e le persone che abbiamo coinvolto sono le stesse che ci se-
guono dal primo progetto, quindi è un metodo che si è evoluto
passo passo e adattato a seconda dell’interprete. Gabriele, per
esempio, che è un artista plastico, ha lavorato per due anni prima
dell’inizio delle riprese, trasferendosi per più mesi a Vejano per
crearsi la stessa nomea che avrebbe avuto il suo personaggio. 
Re Granchio è diviso in due capitoli ambientati in altrettanti
contesti, ma ciascuno, a proprio modo, rappresenta una terra
di frontiera. La frontiera rimanda inevitabilmente al western, e
infatti voi stessi ricollegate il vostro film a quella tradizione.
A.R.D.R.: Volevamo utilizzare il primo capitolo come una sorta
di preludio al western: dare al protagonista un passato, spes-
se volte omesso. 
M.Z.: Poi, nel secondo capitolo, il film diventa invece un we-
stern psichedelico di mare Tv

Un western di mare
ARRIVA IN SALA RE GRANCHIO: I DUE REGISTI

CI RACCONTANO IL LORO LAVORO, ULTIMO FILM

DI UN’IDEALE TRILOGIA SUI RACCONTI POPOLARI  

di MATTEO MARELLI

IN SALA 
DAL 2 DICEMBRE 
RE GRANCHIO
di Alessio 
Rigo de Righi e
Matteo Zoppis
Un gruppo di
cacciatori ripensa
alla storia di
Luciano (Gabriele
Silli), un ubriacone
che viveva in
un paese della
Tuscia a fine
Ottocento. Di lui
si narra che fuggì
in esilio nella Terra
del fuoco, dove,
con alcuni marinai,
si mise alla ricerca
di un mitico tesoro.
Vedi recensione
a pagina 24

INTERVISTA A 
ALESSIO RIGO DE RIGHI  
E MATTEO ZOPPIS  

In alto, Alessio
Rigo de Righi
(Jackson, Usa,
1986) e Matteo
Zoppis (Roma,
1986) sul 
set del film 
Re Granchio

PER APPROFONDIRE RECUPERA IL FILM BELVA NERA
DI ALESSIO RIGO DE RIGHI E MATTEO ZOPPIS SU VIMEO.COM/68553402

IL FILM DELLA VITA di ALESSIO RIGO DE RIGHI 
� LA STORIA INFINITA di Wolfgang Petersen
IL FILM DELLA VITA di MATTEO ZOPPIS 
Non ne ho idea, forse  
� UNA PAZZA GIORNATA DI VACANZA di John Hughes
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Cinerama /A domicilio FILM E SERIE IN SALA E SULLE ALTRE PIATTAFORME
a cura di GIULIO SANGIORGIO

Che la festa cominci
Si avvicina la stagione natalizia, e come da
tradizione a farsi strada verso la cima della
classifica è un cartone per tutta la famiglia:
l’ultimo lungometraggio Disney Encanto (vedi
recensione sul n. 47/2021) è il più visto in sala
mentre chiudiamo questo numero, e in questi
giorni si gioca il sorpasso imminente di
Eternals su No Time to Die come campione
d’incassi annuale (entrambi sono vicini agli 8
milioni di euro). Tante le nuove uscite di inizio
dicembre, tra cui l’inossidabile Clint di Cry
Macho - Ritorno a casa (vedi da pag. 8) e
due titoli provenienti dal Festival di Cannes
2021 e garantiti dal bollino Film della critica:
l’italiano Re Granchio (intervista ai registi a
pagina 7) e il finlandese Scompartimento n.6
(al binomio cinema & treno abbiamo dedicato
la Lost Highway da pagina 11). In sala dal 1°
dicembre, per la Giornata mondiale contro
l’AIDS, il doc I’m Still Here; per la stessa
ricorrenza approda su Nexo+ il doc Positivə
40 anni di HIV in Italia (nexoplus.it). I.F.

dati cinetel ITALIA
ETERNALS

DI CHLOÉ ZHAO
1.077.135 SETTIMANA
7.594.198 TOTALE

GHOSTBUSTERS: LEGACY
DI JASON REITMAN
1.041.424 SETTIMANA
1.041.424 TOTALE

THE FRENCH DISPATCH
DI WES ANDERSON
754.497 SETTIMANA
1.524.668 TOTALE

ZLATAN
DI JENS SJÖGREN
514.240 SETTIMANA
1.463.690 TOTALE

PER TUTTA LA VITA
DI PAOLO COSTELLA
524.698 SETTIMANA
796.386 TOTALE

MY HERO ACADEMIA...
DI KENJI NAGASAKI
340.255 SETTIMANA
340.255 TOTALE

IO SONO BABBO NATALE
DI EDOARDO FALCONE
277.167 SETTIMANA
1.421.491 TOTALE

FREAKS OUT
DI GABRIELE MAINETTI
258.071 SETTIMANA
2.458.581 TOTALE

AINBO - SPIRITO...
DI RICHARD CLAUS, JOSE ZELADA
178.141 SETTIMANA
178.141 TOTALE

PROMISES
DI AMANDA STHERS
164.338 SETTIMANA
164.338 TOTALE
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FILM Fa’ la rosa giusta. Eve ne ha fatte molte: un
tempo creava dei fiori leggendari, ma questo ap-
partiene al passato. Proprietaria di una piccola
azienda ereditata dal padre, da otto anni vede il
prestigioso premio Rosa dell’anno finire nelle mani
di Lamarzelle, che vanta una produzione industria-
le e probabilmente anche i giri giusti per imporsi.
Eve è quasi sul lastrico. Ha una segretaria e per
rinforzare la situazione accetta di prendere tre sta-
gisti in un programma di reinserimento sociale, tra
i quali il giovane Fred, con qualche precedente pe-
nale e soprattutto abbandonato dai genitori dalla
giovane età. Quando sembra tutto perduto, una
piccola sorpresa alimenta un futuro apprezzabile
per tutti. Dietro le immagini da “cinema per signo-
re”, con La signora delle rose il regista Pierre Pi-
naud cerca di far emergere temi importanti: la soli-
darietà, la difficoltà dei piccoli imprenditori schiac-
ciati dall’arroganza economica dei grandi produtto-
ri, il rapporto travagliato genitori-figli, il talento na-
scosto (Fred ha un naso raffinatissimo, senza sa-
perlo). Il contesto rimane però sempre semplice,
leggero, nei toni di una commedia fragile, che tut-
tavia sa dosare i sentimenti (gli incontri con i geni-
tori perduti, la grandinata, la voglia di ritrovare un
posto sicuro nella società), anche quando le scelte
non sono sempre “legali”. Si imparano tante cose
sulle rose che probabilmente pochi sanno, un mon-
do tutto da scoprire, mentre Catherine Frot porta
in giro la sua faccia benevola, scacciando la paura
con il calore di una piccola comunità che non si dà
mai per vinta. ADRIANO DE GRANDIS
GIOCANDO SU UN’ECO DI TEMI E TITOLI
RIVEDI BREAD AND ROSES DI KEN LOACH

LA SIGNORA DELLE ROSE

IN SALA DAL 2 DICEMBRE
TIT. OR. La fine fleur PROD. Francia 2020

REGIA Pierre Pinaud SCENEGG. Pierre Pinaud, 
Fadette Drouard CAST Catherine Frot, Manel Foulgoc, 

Fatsah Bouyahmed DISTRIB. I Wonder Pictures

DRAMMATICO DURATA 95’
••                  • •                                       

HUMOUR             RITMO             IMPEGNO   TENSIONE         EROTISMO
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Cosa affermava Belva nera, il primo lavoro di
Alessio Rigo de Righi e Matteo Zoppis, se non il desi-
derio di narrare una storia, necessariamente “infini-
ta”, intrecciando generosamente leggende, mito, im-
maginario e allucinazione? L’evocazione della caccia
a una pantera avvistata (o forse no) nella Tuscia per-
metteva ai due autori di presentarsi con una novella
metafisica che era già una compiuta dichiarazione di
poetica. Re Granchio spinge la visione dei due anco-
ra più lontano, in una direzione di racconto schietta-
mente popolare, nonostante le evidenti ascendenze
pasoliniane, herzoghiane e l’alitare di Lisandro Alon-
so. Ambientando una storia a cavallo fra un sud ita-
liano di sapore etrusco e il richiamo di nuovo mondo
salgariano e prattiano, Re Granchio sorprende con la
sua generosità assoluta e la precisione libera del ge-
sto. In fuga dal paese natale per un delitto commes-
so per amore, un uomo si ritrova dall’altra parte del
mondo impegnato in una caccia al tesoro senza fi-
ne, guidato da un misterioso granchio. Rigo de Righi
e Zoppis, alfieri di un cinema carnale e astratto, con
Re Granchio spingono la loro visione a un punto di
straordinaria incandescenza formale. Il sud sognato
dai due registi è una concrezione pagana e sacrale,
autoritaria e magica. Il mondo nuovo, una vertigine
imprendibile che “spaura” il cuore. E nel magnifico
showdown finale, Re Granchio intreccia Il tesoro
della Sierra Madre con Il grande silenzio di Corbuc-
ci. Sensuale, crudo e allucinato, come spalancato
sull’abisso di un cinema ancora tutto possibile, il
film di Rigo de Righi e Zoppis si offre come un’im-
pensabile fuga in avanti. GIONA A. NAZZARO 
ALTRE GEOGRAFIE IMPOSSIBILI IN WESTERN
ALL’ITALIANA IN DUELLO A TRE DI ROLAND KLICK

RE GRANCHIO

IN SALA DAL 2 DICEMBRE
PROD. Italia 2021 REGIA & SCENEGG. Alessio Rigo de Righi,
Matteo Zoppis CAST Gabriele Silli, Maria Alexandra Lungu,

Ercole Colnago, Bruno Di Giovanni, Giovanni Morichelli,
Renato Sterpa DISTR. Istituto Luce/Cinecittà

DRAMMATICO DURATA 100’
•                    ••                   • •

HUMOUR             RITMO             IMPEGNO   TENSIONE         EROTISMO
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DAL FILM DI MORETTI A QUELLO DI CARPIGNANO, MOLTI NUOVI TALENTI

Sulla Croisette
la cavalcata
delle ragazze d'Italia

e prime volte sono in-
dimenticabili. Per
quelle che oggi sono
dive internazionali e
per quelle che spera-

 no di diventarlo. Sul-
la Croisette, in un'edizione del
Festival destinata a diventare
storica perchè sfida la pande-
mia non ancora debellata, una
pattuglia di ragazze italiane si
prepara a vivere quell'attimo.
Denise Tantucci, nata a Fano
nel 1997, con un curriculum
già pieno di successi formato
cinema e tv (basta citare Un
medico in famiglia eBraccialet-
ti rossi), appare, mentre perfe-
ziona il trucco, nel video con
cui Nanni Moretti ha scelto di
festeggiare l'invito in concor-
so alla kermesse. Davanti allo
specchio Tantucci che, nel
film, è Charlotte, canticchia
Soldi di Mamhood e qualcuno
già immagina che la coreogra-
fia del video potrebbe essereri-
petuta dal cast al completo sul-
la montée des marches . Recita-
re diretta da Moretti, fa sape-
re, è stata un'esperienza forma-
tiva e felicissima anche se, ag-
giunge, è accaduto spesso che,
sul set, i ciak fossero ripetuti
un'infinità di volte.
Imparare daiimaestri è la re-

gola d'oro dei giovani talenti.
L'intera storia di A Chiara , il

film con cui Jonas Carpignano
torna, a quattro anni daA ciam-
bra, alla Quinzaine des realisa-
teurs, pesa interamente sulle
spalle di Swamy Rotolo. Bru-
na, intensa, determinata, capa-
ce di cambiare faccia ad ogni
inquadratura, in coincidenza
con le scelte, le scoperte, i
drammi, che si trova, man ma-
no, ad affrontare, Rotolo sfog-
gia la disinvoltura di un'attrice
consumata: «Vederla diventa-
re Chiara -dice il regista - è sta-
ta per me una grande gioia»
Durante la festa della sorella
maggiore che compie 18 anni,
Chiara, tra brindisi, sorrisi e
balli, s'impone subito come l'e-
roina di un percorso drammati-
co, a base di familismo amora-
le. Una catena di ricatti incro-
ciati che il suo sguardo spaval-
do proverà a spezzare.
La bellezza, vecchio impera-

tivo categorico delle fanciulle
che volevano intraprendere la
strada della recitazione, può es-
sere coniugata in mille modi. In
Piccolo corpo di Laura Samani
(alla Semanine de la Critique)
Celeste Cescutti è Agata, ma-
dre giovanissima di una bimba
nata morta. Fresca di parto, an-
cora sanguinante, intraprende
ilviaggio verso la montagna ge-
lida dove, secondo le credenze
dell'Italia rurale del primo 900,
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1. Denise Tantucci in «Tre piani» di Moretti. 2. «Picco-
lo corpo» di LauraSamani . 3. Swami Rotolo di «A
Chiara» di Carpignano . 4. Le ragazze di «Futura»

la neonata potrà vivere un solo
attimo, sfuggendo alla maledi-
zionedelLimbo. Al fianco di Ce-
scutti, che ha il primo piano da
Madonna diun dipinto ottocen-
tesca, recita Ondina Quadri, na-
ta a Fiesole nel ̀ 94, figlia del
montatore Jacopo e nipote del
critico teatrale Franco, lancia-
ta, nel 2015, dall'opera prima
di Carlo Lavagna Arianna.
«Non ho avuto difficoltà a inter-
pretarele scene di nudo - aveva
detto i all'epoca -, nella troupe
c'era un clima di unione familia-
re, ci si fidava di tutti». Con Pic-
colo corpo potrebbe arrivare l'af-
fermazione definitiva.

Della carica di piccole don-
ne made in Italy fa parte an-
che Maria Alexandra Lungu
che, nel film di Alessio Rigo
de Righi e Matteo Zoppis, inti-
tolato Re Granchio (alla Quin-
zaine) interpreta Emma, la
donna di cui è innamorato Lu-
ciano (Gabriele Silli), ubriaco-
ne ribelle nella Tuscia del tar-
do Ottocento: «Per il perso-
naggio di Emma - spiegano i
registi - cercavamo una ragaz-
za con una personalità spicca-
ta, qualcuno che potesse te-

ner testa a Luciano, in qual-
che modo domarlo. Era davve-
roun ruolo chiave, l'eroe è lui,
ma, in qualche modo, tutto il
film parla di Emma». La pri-
ma esperienza di Lungu risale
a Le meraviglie di Alice Rohr-
wacher, presentato a Cannes
ne12014: «Quando l'abbiamo
incontrata siamo rimasti col-
piti dal suo carattere, dalla
sua forza e da quello che era
in grado di trasmettere, tutto
molto più vero della nostra
scrittura». La verità, oltre i li-
miti della recitazione, esplo-
de, vivace, variegata, potente,
anche nelle espressioni delle
giovanissime intervistate di
Futura, il film collettivo in cui
Pietro Marcello, Francesco
Munzi e Alice Rohrwacher in-
dagano, girando in lungo e in
largo per l'Italia, nelle aspetta-
tive dei ragazzi tra i 15 e i 20
anni. In quei lineamenti non
ancora omologati, tra pause in-
certe, dubbiose, sorridenti, ci
saranno, magari, quelli di al-
tre attrici di domani. Per ades-
so c'è la cifra, preziosa, della
giovinezza. F. CAP. —
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IL FESTIVAL RIPARTE ALLA
GRANDE IN PRESENZA,
RIPORTANDO AUTORI E
DIVI SULLA CROISETTE.
DAL CAST STELLARE DI
THE FRENCH DISPATCH
DI WES ANDERSON AD
ADAM DRIVER E MARION
COTILLARD CHE FANNO
COPPIA NEL FILM
D'APERTURA ANNETTE,
PASSANDO PER FLAG
DAY DI E CON SEAN
PENN E LA PREMIÈRE
SULLA SPIAGGIA DI FAST
& FURIOUS 9, MENTRE
NANNI MORETTI, CON TRE
PIANI, È L'UNICO ITALIANO
IN LIZZA PER LA PALMA
D'ORO

DI DAVIDE STANZIONE

58 I LUGLIO 2021

D
opo che il Covid ha

cancellato l'edizione dello

scorso anno, il 74esimo

Festival di Cannes,

a lungo avvolto in una nube di

incertezza, sarà per forza di cose
un po' diverso da tutti gli altri che

l'hanno preceduto. A cominciare

dalla collocazione temporale: non

più il tradizionale maggio, ma dalli

al 17 luglio, con uno slittamento di

due mesi che ricollocherà il mega-

evento cinematografico francese nel

cuore dell'estate in Costa Azzurra.

Come precisato dal delegato generale,

Thierry Frémaux, l'obiettivo dal

2022 è tornare in primavera, mentre

il cartellone di Cannes 2021 ha

dovuto obbligatoriamente assorbire

il buco del 2019, coprendo un anno e

mezzo di film selezionati. È dunque
ormai tutto pronto, nonostante le

scarse speranze di molti alla vigilia,

affinché attori, cineasti, giornalisti

e turisti possano riabbracciare

in presenza quel concentrato di

glamour e sperimentazione, grande'''.
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transalpina e consacrazione di talenti

più o meno nuovi che da sempre è

Cannes.

IL RITORNO DEI DIVI

Nessuna major hollywoodiana

quest'anno in Concorso, ma in

compenso un buon numero di

divi americani, a cominciare dal

presidente di giuria Spike Lee e

dalla Palma d'Oro onoraria Jodie

Foster. Molti di essi li ritroviamo

nell'attesissimo The Frenrh

Dispatch di Wes Anderson, film

sul giornalismo nel quale una

redazione, alla morte del direttore,

si ritrova a dover condensare i dieci

A sinistra uno
dei film più attesi
del festival, The
French Dispatch
di Wes Anderson.
Sotto l'unica
opera italiana
in concorso per
la Palma d'Oro,
Tre piani di
Nonni Morelli. In
basso due star
internazionali che
presenzieranno
a Cannes, il
direttore di giuria
Spike Lee e la
Palma d'Oro alla
carriera Jodie
Foster.

anni di lavoro di un magazine in

tre storie destinate a un'ultima

edizione commemorativa, tra

artisti condannati all'ergastolo,

rivolte studentesche e rapimenti (il

ricchissimo cast schiera, tra gli altri,

Timothée Chalamet, Bill Murray,

Frances McDormand, Owen Wilson

e Benicio del Toro). Adam Driver e

Marion Cotillard sono i protagonisti

del film d'apertura Annette di

Leos Carax: il più appartato e

"maledetto" della nuova generazione

di registi francesi tornerà con un

musical d'autore su un cabarettista »

LA SELEZIONE UFFik.,ú>sli

APERTURA

ANNETTE di Leos Carax

,ÇONCORSOr

TOUT S'EST BIEN PASSÉ
di François Ozon

UN HÉROS
di Asghar Farhadi

TRE PIANI di Nanni Moretti

TITANE di Julia Ducoumau

THE FRENCH DISPATCH
di Wes Anderson

RED ROCKET di Sean Baker

PETROV'S FLU
di Kirill Serebrennikov

FRANCE di Bruno Dumont

NITRAMdi Justin Kurzel

MEMORIA di Apichatpong
Weerasethakul

LINGUI di Mahamat-Saleh Haroun

LES OLYMPIADES
di Jacques Audiard

LES INTRANQUILLES
di Joachim Lafosse

LA FRACTURE di Catherine Corsini

JULIE (EN 12 CHAPITRES)
di Joachim Trier

HYTTI NRO 6 di Juho Kuosmanen

HAUT ET FORT di Nabil Ayouch

HA'BERECH di Nadav Lapid

DRIVE MY CAR
di Ryusuke Hamaguchi

BERGMAN ISLAND di Mia Hansen-Lov

BENEDETTA di Paul Verhoeven

A FELESÉGEM TÖRTÉNETE
di Ildikó Enyedi

FLAG DAY di Sean Penn

EVOLUTION di Kornél Mundruczo

TROMPERIE di Arnaud Desplechin

COW di Andrea Arnold

CETTE MUSIQUE NE JOUE POUR
PERSONNE di Samuel Benchetrit

MOTHERING SUNDAY di Eva Husson

SERRE-M01 FORT
di Mathieu Amalric

IN FRONT OF YOUR FACE
di Hong Sang-soo

VAL di Ting Poo e Leo Scott

su bestmovie.it trovi...
L'ELENCO COMPLETO DEI FILM
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provocatorio e una soprano di
fama planetaria, alle prese con una
figlia neonata dotata di un dono
eccezionale. In competizione ufficiale
torna anche Sean Penn, regista e
attore accanto a Josh Brolin di Flag
Day, film sulla doppia vita di un
padre, rapinatore e falsario allo scopo
di provvedere a sua figlia. Fuori
concorso figureranno La ragazza
di Stillwater con Matt Damon,
padre in viaggio dall'Oklahoma alla
Francia (ve ne parliamo nella rubrica
Primi sguardi su questo numero)
e il documentario di Tbdd Haynes
sui The Velvet Underground. Tra
le proiezioni speciali, confermata

A sinistra France
con Léa Seydoux.
Sotto Memorie
con Tilda Swinton.
Qui Annette. film
con Adam Driver
e Marion Cotillard
che aprirà il
festival. In basso
Sophie Marceau
in Tout s'est bien
passé.

l'anteprima in spiaggia e aperta al
pubblico del blockbuster Fast &
Furious 9 - The Fast Saga. Saranno a
Cannes anche il nuovo doc di Oliver
Stone sull'assassinio di Kennedy, JFK
Revisited: Through the Looking Glass,
e l'esordio alla regia di Charlotte
Gainsbourg Jane par Charlotte

IL FESTIVAL DEGLI AUTORI
La sezione principale è anche il cuore
dell'identità della manifestazione,
complice un pacchetto fisso
di auteurs celebrati e cineasti
immancabili. 'fra di essi, a Cannes
74, spiccano: Asghar Farhadi con
Un Hèms, dove il pluripremiato

IL RIFIUTO DI NETFLIX

Thierry Frémaux ha confermato di aver invitato Netflix, nella sezione Fuori
Concorso, per i film The Power of the Dog di Jane Campion e Bionde di Andrew
Dominik, biopic su Marilyn Monroe con Ana de Armas, ma di aver ricevuto il
rifiuto da parte del colosso di streaming. «Netflix non vuole venire a Cannes... E
importante dire che non siamo noi a rifiutare i loro film, è Netflix che non vuole
o non può... Volevano essere in Concorso, ma i film del Concorso devono
essere distribuiti nelle sale francesi> ha precisato Frémaux.

60 I LUGLIO 2021

maestro iraniano racconterà di
un uomo imprigionato per debiti;

Paul Verhoeven con Benedetta,
dramma mistico d'ambientazione
italiana (siamo a Pescia, in Toscana)
su una suora lesbica del '600;
Apichatpong Weerasethakul con
Memoria, primo film internazionale
del regista thailandese, con Tilda
Swinton. Nutritissimo l'elenco
degli autori francesi (addirittura
7 su 24 in Concorso), dal nuovo

film di François Ozon Tout s'est
bien passé, sul tema del fine vita,

al quadrilatero sentimentale ed
erotico di Jacques Audiard (ultimo
vincitore francese della Palma d'Oro)
in Paris 13th District, passando per
il provocatorio Bruno Dumont con

France, dove Léa Seydoux interpreta
una nota giornalista Tv. C'è spazio
però anche per delle consacrazioni e
per qualche scommessa: il cineasta

indipendente americano Sean Baker
e la regista francese Mia Hansen-Love

gareggeranno infatti per la prima
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Al via oggi, con il musical rock "Annette", la 74esima edizione del Festival: si andrà avanti fino al 17 luglio
L'evento segna la ripartenza del cinema mondiale, fra eventi e grandi ospiti: ecco tutti i film in programma

Cannes, ora la festa.
può (ri) cominciare

IL CALENDARIO

S
ulla Croisette gli operai han-
no appena steso sulla fac-
ciata del Palais l'immenso
telone che riproduce la fac-
cia corrucciata di Spike
Lee, il presidente della Giu-

ria raffigurato sul manifesto uffi-
ciale del Festival. Il Carlton, epi-
centro mondano della
manifestazione, è
chiuso per lavori e ria-
prirà solo nel 2023 ma
i primi accreditati co-
minciano a sbarcare,
mascherina e green
pass, tamponi e preno-
tazioni elettroniche.
La 74esima edizione
di Cannes inizia stase-
ra con la proiezione di
Annette, il musical
rock del francese Léos
Carax, girato a Los An-
geles, parlato in ingle-
se e interpretato da
Marion Cotillard e
Adam Driver che eroi-
camente per oltre due
ore cantano dal vivo.
«E questa è stata la dif-

ATTESA PER GLI ITALIANI,
DA MORETTI CON "TRE
PIANI" A BELLOCCHIO CON
"MARX PUÒ ASPETTARE":
A QUEST'ULTIMO ANDRA
LA PALMA ALLA CARRIERA

ficoltà maggiore»,
spiega l'attrice france-
se premio Oscar, 45,
per la settima volta
sulla Croisette, «non
siamo ricorsi al play-
back perché il regista
voleva la verità, imper-
fezioni comprese: non
è stato semplice accet-
tare che queste rima-
nessero poi nel mon-
taggio». E si parla già
di un premio d'inter-
pretazione per Driver, 37, più
convincente e versatile che mai.

LE STORIE
Si parte dunque e si andrà avanti
fino al 17 luglio. Dopo il digiuno
dell'anno scorso dovuto alla pan-
demia, il clima è di grande effer-
vescenza, enfasi, speranza mal-
grado l'obbligo di sottomettersi
ai controlli sanitari e indossare la

mascherina anche sul red carpet:
la resurrezione di Cannes, l'ap-
puntamento cinematografico
più importante del mondo, è un
segnale di ripresa globale per l'in-
tero settore messo in ginocchio
dal Covid. Quest'anno il delegato
generale Thierry Frémaux ha
messo in piedi un programma
kolossal: i film in corsa perla Pal-
ma d'oro sono 24 e tra questi c'è
Tre piani di Nanni Moretti. Ma
la presenza italiana sulla Croi-
sette, rappresentata da RaiCine-
ma che ha coprodotto 9 titoli,
non si limita al nostro regista,

amatissimo da Cannes che lo ha
sempre invitato a partire dal
1978, l'anno di Ecce Bombo, e nel
2001 gli assegnò la Palma d'oro
per La stanza del figlio. Marco
Bellocchio riceverà la Palma
d'onore per la carriera e presen-
terà il documentario Marx può
aspettare che affronta il suicidio
del fratello gemello Camillo, av-
venuto nel1968. Ben 4 film italia-
ni sono in gara alla Quinzaine
des Réalisateurs, la sezione pop
del Festival: A Chiara di Jonas
Carpignano, storia familiare lega-
ta alle origini calabresi del regi-
sta, Europa di Haider Rashid
sull'avventuroso viaggio verso la
libertà di un giovane iracheno, il
documentario sugli adolescenti
Futura, firmato a 6 mani da Alice
Rohrwacher, Francesco Munzi e
Pietro Marcello, la favola we-
stern Re Granchio ambientata
nella Tuscia e diretta da Alessio
Rigo De Righi e Matteo Zoppas.
Alla Semaine de la Critique c'è
Piccolo corpo di Laura Samani, fa-
vola cruda legata alle antiche tra-
dizioni del Nordest e interpretata
da Ondina Quadri in un ruolo
maschile. Inoltre Sergio Rubini e
Jasmine Trinca figurano nel cast
di The Story of my Wife diretto
dalla regista ungherese Ildika
Enyedi, Dario Argento è il prota-
gonista di Vortex del sulfureo Ga-
spar Noé e Valeria Bruni Tede-
schi è l'attrice principale di La
fracture di Catherine Corsini.
LE STAR
Tra gli appuntamenti

più attesi brillano
Touts'est bien passédi
Fraçois Ozon sul te-
ma delicato dell'euta-
nasia, The French Di-
spatch di Wes Ander-
son, un inno al giorna-
lismo tra finzione e
realtà, Velvet Goldmi-
ne di Todd Haynes
che racconta il mito
dei Velvet Under-
ground, Where is An-
ne Frank?, nuovo car-
toon del regista israe-
liano Ari Folman
(Valzer con Bashir),
France di Bruno Du-
mont con Léa Sey-
doux nei panni di una
reporter tv, il film di

animazione Belle del
maestro giapponese Mamoru
Hosoda, Jane par Charlotte, ri-
tratto di Jane Birkin firmato dal-
la figlia Charlotte Gainsbourg,
Oss 117: Alerte rouge en Afrique
Noire con il premio Oscar Jean
Dujardin in programma il 17 nel-
la serata di chiusura.
E le star non mancheranno: Jo-

die Foster che riceverà la Palma
d'onore, Tilda Swinton, Vincent
Lindon, Sean Penn, Charlotte
Rampling, Catherine Deneuve,
Willem Dafoe, i nostri Margheri-
ta Buy, Riccardo Scamarcio, Al-
ba Rohrwacher sono solo i primi
nomi confermati. Che la festa
(ri)cominci.

Gloria Satta
OO RIPRODUZIONE RISERVATA
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FESTIVAL Di CANNES

Palma d'oro alla carriera a Bellocchio
Oltre all'omaggio al grande regista, molti film italiani alla Croisette

Cinzia Romani

Si rinforza al cinema l'asse euro-
peista di Mario Draghi: se il premier
spinge per portare a Roma gli Euro-
pei di calcio, soffiando la finale all'In-
ghilterra della Brexit, il Festival di
Cannes, aperto dal 6 luglio, ribadisce
il suo amore per il Belpaese. Farcen-
do il suo programma di film tricolo-
re. Era ora che il nostro più stimabile
maestro, l'8lenne Marco Bellocchio,
regista di Vincere e de Il traditore,
ricevesse la Palma onoraria per la car-
riera, nella serata finale alla Croiset-
te, il 17 luglio. «Non ho un minuto di
tempo: sto girando e ho i secondi
contati. Sono felice, però», dice al
Giornale Bellocchio, che nella sezio-
ne Cannes Prémiere presenterà il
suo atteso film Marx può aspettare.
Un lavoro personale sul suicidio del
fratello gemello di Marco, Camillo,
che si tolse la vita prima di compiere
trent'anni. E che adesso diventa
un'indagine dolorosa. Una sorta di
docufilm tra estratti delle opere di
Bellocchio e conversazioni con per-
sone vicine al suicida. Ancora e sem-

MAESTRO Marco Bellocchio sarà
a Cannes con «Marx può attendere»

pre I pugni in tasca, dunque. Perché
è nel tarlo familiare il nucleo fonden-
te del «bellocchismo», stile e manie-
ra consoni ai cugini d'Oltralpe. Era il
27 dicembre 1968 (e quale altro an-
no, se no?), quando Camillo Belloc-
chio si uccise. Marx può aspettare fu
l'ultima frase rivolta dal gemello de-
funto al regista, il quale anche stavol-
ta mescola storia personale e Storia
universale, nel mix di un'arte intro-
spettiva e comunicativa tutto suo. Ci
volevano 80 primavere per farla fini-
ta con l' ideologia marxista, messa in
secondo piano da Camillo, che di vi-
vere non se la sentiva.
«Siamo orgogliosi di premiare Mar-

co Bellocchio, uno dei grandi mae-
stri del cinema italiano», dice Thier-
ry Frémaux, delegato generale del Fe-
stival di Cannes. Dove la pattuglia ita-
liana, dopo un anno di pausa, si pre-
senta in forma.
L'attendismo di Nanni Moretti lo

ripaga col concorso: il suo Tre piani,
con Margherita Buy, Riccardo Sca-
marcio, Adriano Giannini e Nanni
stesso, sfila sulla Croisette raccontan-
do di tre famiglie che vivono in un

palazzo borghese. I personaggi s'in-
contrano e si scontrano, in apparen-
te quiete condominiale. E colpisce il
tormentose online, lanciato da Mo-
retti in chiave pop - la canzone di
Mahmoud Soldi, soldi, qui ha un suo
perché, mentre il regista aggiusta il
cravattino da smoking -, per sfatare
la propria aura da irraggiungibile ico-
na «dem». Pure Jonas Carpignano,
quattro anni fa a Cannes con A Ciam-
bra, fa focus sulla famiglia con A
Chiara ( alla Quinzaine des Réalisat-
eurs), dove una quindicenne s'inter-
roga sul perché il padre abbia abban-
donato i suoi, dopo la festa per il
18esimo compleanno della figlia
maggiore.
Famiglie, io vi odio? Macché. Il fio-

rentino Haider Rashid (papà irache-
no, mamma italiana) presenta Euro-
pa, sempre nella Quinzaine, dove la
Rohrwacher, Pietro Marcello e Fran-
cesco Munzi portano il documenta-
rio Futura, con i giovani italiani a rac-
contarsi. Mentre Re Granchio di Ales-
sio Rigo de Righi e Matteo Zoppis e
Piccolo corpo di Laura Samani esplo-
rano terre contadine. Terra, famiglia,
Italia. A Cannes.

naflalinnManraa
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Da "A Chiara" di Carpignano a "Futura" di Marcello, Munzi e Rohrwacher fino a "Piccolo corpo" di Samani tante sorprese dai film nelle sezioni collaterali

Festival di Cannes la carica dei registiistigiovani g
racconta un'Italia arcaica tutta da scoprire

~ .....................
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FULVIACAPRARA

I è un'Italia remo-
ta, un'Italia stra-
niera, un'Italia
arcaica, e una
ancora tutta da
scoprire nei

film italiani invitati al prossi-
mo Festival di Cannes, negli
spazi prestigiosi della «Quin-
zaine des Realisateurs» e della
«Semaine de la Critique». Non
sono in corsa per la Palma d'o-
ro, come Nanni Moretti che
partecipa, con Tre piani, alla
gara principale, ma hanno
uguali occasioni di farsi nota-
re e valutare. Un drappello nu-
trito, con una fisionomia nuo-
va e interessante. In prima
mondiale, alla «Quinzaine», si
vedrà Futura, dedicato alle ul-
time generazioni italiane e fir-
mato da un terzetto d'eccezio-
ne, Pietro Marcello, Francesco
Munzi, Alice Rohrwacher: «Ci
siamo incontrati alla fine del
2019 con la voglia di realizza-
re un film insieme - racconta-
no gli autori -. Ci è stato chie-
sto in passato di partecipare a
lavori collettivi realizzando l'e-
pisodio di un progetto comu-
ne, ma, per noi, lavorare insie-
me significa guardare il lavoro

dell'altro».
Da queste premesse è nato

Futura, un lavoro che ha la sco-
po di raccontare ragazzi e ra-
gazze italiani per «tratteggia-
re, attraverso i loro occhi e le lo-
ro voci, un affresco del Paese».
Del film, prodotto da «Avven-
turosa» con Rai Cinema, Mar-
cello aveva parlato agli «Euro-
pean Film Awards» dov'era
candidato con Martin Eden:
«Sarà un reportage in cui si
chiederà ai giovani, tra i 15 e i
20 anni, che cosa pensano. Da
noi, in genere, si sentono solo i
vecchi e invece i giovani han-
no molte cose da dire, bisogna
ascoltarli. Abbiamo ripensato
a Comizi d'amore di Pasolini, ci
saranno, oltre alle interviste,
materiali di repertorio e uso
degli archivi».
A quattro anni dal debutto

diA ciambra, Jonas Carpigna-
no torna (di nuovo alla Quin-
zaine) conA Chiara, terzo lun-
gometraggio di quella che, in-
siema a Mediterranea, compo-
ne la sua «trilogia gioiese»: «E'
un onore per me presentare
questo film a Cannes». La sto-
ria diA Chiara si snoda duran-
te la festa organizzata, a Gioia
Tauro, dalla famiglia Guarra-
sio per celebrare i 18 anni del-
la figlia maggiore, Claudia.
Un'occasione allegra, con i pa-
renti riuniti e felici, ma anche

con l'ombra della rivalità tra
due sorelle, la festeggiata e la
quindicenne Chiara. Il giorno
dopo il padre delle ragazze
parte improvvisamente e
Chiara inizia a indagare sui
motivi che lo hanno spinto a
lasciare la città: «Non vedo l'o-
ra che il pubblico veda il film e
scopra l'interprete principale
che ne è il fulcro - annuncia
Carpignano -. Vedere Swamy
Rotolo diventare Chiara è sta-
ta per me una grande gioia.
Niente mi rende più felice di
immaginare lei e la sua fami-
glia a Cannes».

Il retaggio di una favola anti-
ca aleggia su Re Granchio di
Alessio Rigo de Righi e Matteo
Zoppis, registi italo-americani
nati nell'86 che hanno concen-
trato la loro ricerca sui «raccon-
ti popolari e le leggende della
tradizione contadina». Il cuo-
re dell'opera è nella vicenda di
Luciano, abitante, nel tardo
Ottocento, di un borgo della
Tuscia dove tutti lo considera-
no un reietto per il suo stile di
vita sconsiderato e per il suo
opporsi al potere dispotico del
principe locale. Un gesto estre-
mo, compiuto per proteggere
la donna amata, costringerà
Luciano a fuggire in esilio nel-
la Terra del Fuoco dove, con
un gruppo di marinai senza
scrupoli, si lancerà alla ricerca

di un fantomatico tesoro.
Dalle fiabe legate alla terra e

alla povertà si passa, conPicco-
lo corpo di Laura Samani, ai
sussulti di oscure tradizioni
cattoliche intrecciate con resi-
dui di paganesimo. Nel film
(alla «Semaine de la Criti-
que»), interpretato da Celeste
Cescutti e Ondina Quadri, si
racconta l'avventura di Agata
che, in un inverno del ̀900, su
una piccola isola del nord est
italiano, perde la figlia appena
nata. Una vecchia credenza di-
ce che, in assenza di respiro, il
neonato non può essere battez-
zato e la sua anima sarà con-
dannata a vagare nel Limbo.
L'unica salvezza potrebbe esse-
re sulle montagne del Nord, in
un luogo misterioso dove i
bambini vengono riportati in
vita per il solo attimo necessa-
rio al battesimo. Con il corpo
della sua bimba in una scato-
la, Agata affronta esperienze
inimmaginabili. Un altro viag-
gio è ricostruito in Europa, l'o-
pera in cui Haider Rashid, na-
to nell'85 a Firenze, da padre
iracheno e madre italiana, de-
scrive le peripezie del giova-
ne iracheno Kamal, fuggitivo
alla volta dell'Europa lungo la
pericolosa la «rotta balcani-
ca». Il film batte bandiera ita-
liana e, almeno questo, è già
un lieto fine. —
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MUNZI, ROHRWACHER
EMARCELLO

REGISTI DI "FUTURA"

Come i "Comizi
d'amore" di Pasolini
abbiamo fatto
parlare i giovani
sul nostro Paese

JONAS CARPIGNANO

REGISTA DI "A CHIARA"
IN FOTO CON SWAMY ROTOLO

La mia storia si
snoda in una festa
di famiglia, sarà una
gioia vedere Swamy
come protagonista

Gall'alto in senso orario: «Fu-
tura»diretto da Pietro Marcel-
lo, Francesco Munzi e Alice
Rahrwacher; un fotogramma
di «Piccolocorpo> di Laura
Samani; «Re Granchio» tra
storia e leggenda di Alessio
Rigo de Righi e MatteoZoppis
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Cannes, riscatto Italia con quattro film
Nella sezione Quinzaine scelti "A Chiara", "Futura", "Europa" e "Re Granchio"

di FrancescoGallo
ROMA

Alla Quinzaine des Realisa-
teurs del Festival di Cannes, è
riscatto Italia dopo "Tre Piani"
di Nanni Moretti, unico film M
corsa per il nostro Paese, e
"Piccolo Corpo" di Laura Sa-
mani nella Seimaine de la criti-
que: approdano infatti alla se-
zione parallela del Festival di
Cannes (6-17 luglio) e non
competitiva («oche si distingue
per libertà e carattere») ben
quattro film italiani molto di-
versi tra loro.

Si tratta di "A Chiara" di lo-
nas Carpignano, un ritorno
per il regista che era già stato
sulla Croisette quattro anni fa
con "A Cirunbra"; "Europa" di
Haider Rashid, iracheno nato
e cresciuto a Firenze che rac-
conta il viaggio sulla cosiddet-
ta "rotta balcanica"; "Futura",
documentario realizzato da
Alice Rohrwacher ("Lazzaro fe-
lice"), Pietro Marcello ("Mar-
tin Eden") e Francesco Munzi
("Anime Nere"), su come gli
adolescenti italiani guardano
al futuro e, infine, ̀ Re Gran-
chio", secondo lungometrag-
gin, e il primo di finzione, di
Alessio Rigo de Righi e Matteo
Zoppis, che affonda le radici
nella tradizione popolare ita-
liana. Nel corso dell'incontro
stampa poi il delegato genera

Francesco Munzi,Alice Rohrwacher e Pietro Marcello registi di "Futura"

le. della Quinzaine, l'italiano
Paolo Moretti, ha. annunciato
anche l'assegnazione della
Carrosse d'Or, il premio alla
carriera, al documentarista
americano Frederick Wise-
man, autore di capolavori co-
me "Exlibris" e"BoxingGyni".

Filn d'apertura "Ouistre-
ham" di Emmanuel Carrère
con luliette Binoche, distrilmi-
to in Italia da Teodora. Tornan-
do agli italiani, "A Chiara",
co-produzione Italia, Francia
e Svezia, terzo capitolo del re-
gista della "trilogia gioiese" do-
po "Mediterranea e "A Ciam-
bra" (2017), ha ancora come

protagonista Chiara, che inizia
questa voltaa a indagare sui mo-
tivi che hanno spinto il padre
Claudio a lasciare Gioia Tauro.
<'Più si avvicinerà alla verità,
pira sarà costrettaa riflettere su
che tipo di futuro vuole per sé
stessa», si legge nella sinossi.

Tutt'altra storia per "Futu-
ra" di Marcello, Munzi e Rohr-
wacher prodotto da Avventu-
rosa con Rai Cinema. Si tratta
infatti di un'inchiesta dei tre
registi per esplorare l'idea di
futuro di ragazze e ragazzi tra i
quindici e i venti anni, incon-
trati in un lungo viaggio attra-
verso l'Italia. «Dal nostro pri-

mo incontro», dicono i tre regi-
sti, «la nostra idea è stata quel-
la di realizzare un'opera auten-
ticamente collettiva. Così na-
sce "Futura", un lavoro condi-
viso che ha lo scopo di raccon-
tare i giovani italiani e tratteg-
giare, attraverso i loro occhi e
le loro voci, un affresco del
Paese>. Per l'Italia alla Quinzai-
ne ci sarà anche "Europa" cli
Haider Rashid che uscirà in sa-
la con I Wonder Pictures.

ll regista racconta il difficile
viaggio di un giovane irache-
no, Kamal, attraverso la fron-
tiera ira Turchia e Bulgaria, ov-
vero la cosiddetta "rotta balca-
nica". Kamal viene catturato
dalla polizia di frontiera bulga-
ra, ma riesce a scappare, cer-
cando una via di fuga in una fo-
resta popolata da un sotto-
mondo dove le leggi non esi-
stono. "Re Granchio" di Ales-
sio Rigo de Righi e Matteo Zap-
pis, due registi Italo-americani
amanti delle leggende popola-
ri, racconta la storia, evocata
da alcuni cacciatori, di Lucia-
no, un ubriacone che vive in
un borgo della Tuscia a fine Ot-
tocento. La sua ribellione al di-
spotico principe locale lo ha
reso un reietto della sua comu-
nità. Per difendere poi la don-
na che ansa dal principe, Lu-
ciano commette un atto scelle-
rato che lo costringe a fuggire
in esilio nella Terra del Fuoco.
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